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EQUITÀ Saranno i costi della politica a finan-

ziare le risorse per eliminare una volta per tut-

ti i ticket sanitari. Un «pacchetto» di emenda-

menti alla Finanziaria presentato dal relatore

Giovanni Legnini dà

una drastica sforbi-

ciata a indennità dei

consiglieri locali e

alnumerodicomunitàmontane
perreperiregli830milionineces-
sari. Resta poi ferma la riduzione
-giàprevistanel testo-delnume-
ro degli assessori, che passa da 16
a 12. Novità in vista anche per la
norma sullo sconto Ici, da cui sa-
ranno escluse le Ville e le case di
pregio. Oggi si saprà di più sugli
emendamenti alla manovra, che
sonostati presentati tutti entro la
giornata di ieri. Relatore e gover-
no hanno presentato una qua-

rantinadiproposteciascuno.An-
che l’opposizione si è «limitata»
aqualchecentinaio: megliodelle
migliaia degli anni scorsi. Pare
che la Casa delle libertà abbia ri-
nunciato ad una battaglia, prefe-
rendo puntare su possibili smot-
tamenti nella maggioranza. In-
tanto via al voto sul decreto in
commissione. Disco verde ai ta-

gli all’editoria rimodulati dalla
propostadelrelatore:2%aipicco-
li, 12% ai grandi.
«Il ticketsulladiagnosticasielimi-
na definitivamente - spiega Le-
gnini -perché lacopertura indivi-
duataè stabile. Laproposta copre
l'onere finanziario con un raffor-
zamento incisivo dei risparmi di
spesa». Le comunità montane

vengono trasformate in unioni
dei comuni montani (minimo
7), con la soppressione di 80 co-
munità. Ma vengono fissati an-
chealtripalettiper escludere i co-
muni sopra i 15 mila abitanti
(nel testo originale laquotaera di
40mila) e quelli costieri: queste
norme, in totale, interesserebbe-
ro circa 250 comuni. Niente sti-

pendi, ma solo gettoni di presen-
za per le indennità dei consiglieri
comunali, provinciali e circoscri-
zionali.C’èpoiuncapitolocheri-
guarda i risparmi nella pubblica
amministrazione. Si procede in
due direzioni. La manutenzione
e la gestione degli immobili pub-
blici e un'ulteriore razionalizza-
zione del sistema degli acquisti

tramite la Consip. Dalla prima
voce si reperirebbero 400 milioni
inpiùrispettoaquantogiàreperi-
to dal governo. Legnini propone
inoltre di eliminare il «tetto» di
redditoa50milaeuroper il taglio
Ici (tettodifficilementeapplicabi-
le, visto che l’Ici è un’impostapa-
trimonialeenon sul reddito), ma
di escludere dal beneficio le case
di lusso e le ville, cioè le categorie
catastali A1 e A8.
Tra i 39 emendamenti del gover-
no viene ripristinato il 5 per mil-
le, chiestoagran vocedai senato-
ri teo-dem. È previsto inoltre un
contributo alle associazioni rico-
nosciute di 100 milioni per il
2009. Nel menù proposto dal-
l’esecutivo anche un contributo
di 20 milioni nel 2008 per l'inter-
nazionalizzazione del sistema
produttivo attraverso il rifinan-
ziamento del fondo di sostegno
agli investimenti delle imprese
italiane all'estero. Arrivano poi
più fondi per rimpinguare il fon-
do per la non autosufficienza. Si
stanziano 100 milioni nel 2008 e
200 nell’anno successivo. Nuove
risorse anche al fondo Giovani:
54,1 milioni nel 2008.  b. di g.
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PATRIMONIO L’Italia vol-

ta pagina. Da oggi si cono-

scerà in dettaglio il patrimo-

nio immobiliare pubblico

grazie al censimento appe-

na concluso del Demanio:

30mila beni schedati in 2.800 cit-
tà italiane. Fari, ville, caserme e
terreni. Molti gioielli della storia
del nostro Paese, ma anche nuo-
ve costruzioni, case cantoniere o
edifici utilizzati dalle diverse am-
ministrazioni. È la memoria, pla-
stica e concreta, del nostro Paese.
Un risultato epocale per il Dema-
nio italiano, che vanta la storia
più antica d’Europa. Fu Federico
II a istituirlo sei secoli prima degli
altri Paesi del Vecchio continen-
te. Dopo gli anni bui di corridoi
polverosi e documenti cartacei,
oggi è diventata la punta di dia-
mantedell’amministrazionepub-
blica italianaconun’efficientege-
stione informatica all’avanguar-
dia. Ma in fatto di beni immobili,
c’è anche un’altra svolta tutta tar-
gata centro-sinistra: dall’anno
scorso il Paese ha detto addio alle
svendite del patrimonio. No alle
cessioni di beni, sì alla valorizza-
zione. Un cambio di rotta che
conviene anche alle casse pubbli-
che. «Un recupero di efficienza
pari al 10% nella gestione del pa-
trimonio immobiliare pubblico -
spiega il viceministro Vincenzo
Visco - vale 2 punti di Pil in più.
non vedo perché rinunciare».
Questo il nuovo corso inaugura-
to nella Finanziaria varata l’anno
scorso e proseguito quest’anno.
Nel 2008 si recupererà un miliar-
dodieurograzieallagestioneeffi-
ciente degli immobili. «Ci siamo
accorti che lo Stato pagava il tri-

plodeiprivati lagestione,esiamo
andatiacontrollare -continuaVi-
sco - Al contrario si pagavano fitti
pariaduevolte ilprezzodimerca-
to».
Il censimento, che riguarda i beni
direttamente gestiti dal Dema-
nio,èstatopresentatoieriallapre-
senza del presidente della Repub-
blica Giorgio Napolitano. Ogni
beneèinserito inunfascicoloelet-
tronicocon informazioni sucate-
goria patrimoniale, provenienza,
localizzazione, tipologia, riferi-
menti catastali; disegna una vera
e propria mappa dell’immobile:
presenza di elementi di pregio e
architettonici, vincoli, planime-
tria, accessi, recinzioni, compo-
nenti impiantistiche, scarichieal-
lacci, stato conservativo. «Questi
beni saranno così finalmente ac-
cessibili a tutti i cittadini», ha di-
chiaratoElisabettaSpitz,direttore
del Demanio - saranno accessibili
a tutti i cittadini. L’operazione
censimento è fatta in una logica
di trasparenza. Più siamocontrol-
lati dall’esterno e più siamo con-
tenti». «Negli anni passati il patri-
monio pubblico più fruttifero è
stato venduto per coprire le spese
correnti - ha aggiunto Visco con
una stoccata all’amministrazione
precedente-Orainvece lovaloriz-
zeremoper farereddito,creareric-
chezzaevalore.E se ilpatrimonio
rendevenderloè inutile.Lacono-
scenza è la premessa. Oggi siamo

ingradodigestirequestopatrimo-
nio e l’Agenzia è ora una sorta di
società immobiliare in grado di
competere sul mercato». Grazie a

queste novità Visco si augura che
anche in Italia si possa godere sì
deibeni antichi, ma anche inseri-
re nuove costruzioni. Francesco

Rutelli raccoglie la sfida. «La nuo-
va gestione del patrimonio pub-
blico - dichiara il ministro dei Be-
ni Culturali - servirà anche per

nuove sfide architettoniche a li-
vello locale».
Ilcensimentoèpartitoquattroan-
ni fa ed ha censito 30mila beni di

cui 20.000 edifici e 10.000 terre-
ni. Sul totale, 15mila sono i beni
delpatrimoniodisponibile,13mi-
la quelli di uso governativo e
2.000 quelli appartenenti al de-
maniostorico-artistico.Daspecifi-
care che la platea censita riguarda
solo i beni gestiti direttamente
dal Demanio, cioè solo una parte
dell’intero patrimonio pubblico.
Nel complesso l’Italia vanta nu-
meri molto maggiori. Dal Colos-
seoallaReggiadiCaserta,dagliar-
senali agli insediamenti militari,
tra i beni immobili compaiono
quasi 5mila complessi ad uso go-
vernativo,, oltre 18mila unità di
alloggi popolari, mille siti archeo-
logici, 24.800 unità non residen-
ziali a reddito, 424 musei, 565
strutture portuali, 343 chiese e
conventi, 361 edifici all’estero.
Trai15milabenidisponibiligesti-
ti dal Demanio sono stati indivi-
duati 2.500 immobili sparsi in
153 comuni ad alto potenziale di
valorizzazione. Si tratta di edifici
valorizzabili da subito. Sono con-
centrati per il 47% a Nord, per il
40% al centro e il 13% a sud.
L’80%diquesto«tesoretto immo-
biliare»èconcentrato in8 regioni
italiane: Lombardia, Piemonte,
Veneto, Lazio, Toscana, Emilia
Romagna, Campania e Sicilia. Il
censimento ha impegnato 1.600
persone e prodotto 150 mila rilie-
vi, 70 mila planimetrie, 700 mila
immaginie raccolto400informa-
zioniper ogni singolo bene censi-
to.

Un miliardo in più nel 2008: gestendo meglio gli immobili pubblici
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Novità in vista anche per lo sconto Ici:
saranno escluse le ville e le case di pregio

Disco verde ai contributi ridotti dell’editoria

Via il ticket con i tagli ai costi della politica
Riduzione delle indennità dei consiglieri e delle comunità montane per trovare 830 milioni

Vincenzo Visco parla alla sala del convegno “Conoscere per Riconoscere”, presentato dall'Agenzia del Demanio Foto di Alessandro Di Meo/Ansa

L’opposizione limita le richieste di modifica
a poche centinaia puntando tutto

sugli smottamenti della maggioranza

OGGI

Tra le proposte
presentate
più fondi per
la non-autosufficienza
e anche per i giovani

CASSA DEPOSITI E PRESTITI

Mutui cinquantennali
per aiutare i Comuni

LA FINANZIARIA
GLI EMENDAMENTI

■ La Cassa depositi e prestiti sta studiando
nuovistrumenti finanziarichepossanocon-
sentireaglienti localidiottenerele risorsene-
cessarie per lo sviluppo e la gestione dei beni
immobiliaffidatiaglientidall’agenziadelde-
manio. Lo ha detto Bernardo Bini Smaghi,
responsabile della direzione gestione e sup-
porto per le politiche di sviluppo della Cas-
sa. Allo studio ci sono mutui, anche ipoteca-
ri, a durata cinquantennale e altri strumenti
dotati di maggiore flessibilità. Questi stru-
menti garantiranno agli enti locali le risorse
necessarie per lo sviluppo o la gestione dei
beni della difesa che il demanio affiderà agli
enti locali con concessioni a 50 anni.
È una delle iniziative che si inseriscono nel
nuovo corso sugli immobili inaugurato dal
centro-sinistra. La Cassa parteciperà anche
allacostituzionedellaNewcoprevistadalde-

creto fiscale collegato alla Finanziaria per il
lanciodi joint-venturepubblico/privatoallo
scopo di offrire alloggi ad affitto moderato.
L’obiettivo è di fornire circa 8mila alloggi al-
l’annoconunlivellodiaffittochenonsupe-
ri i 5 euro a metro quadrato. Vuol dire 500
europer100metriquadratianche incittàad
altadensitàabitativa,doveiprezzi sonoqua-
si al doppio.
Il progetto di valorizzazione degli immobili
dello stato è iniziato quest’anno: si chiama
«valore paese» e permette di individuare
nuove destinazioni urbanistiche per alcuni
edifici pubblici offrendo opportunità di svi-
luppo economico e sociale. Con la conces-
sione di valorizzazione contenuta nella fi-
nanziaria 2007, spiega il Demanio, i beni,
purrimanendopubblici,possonoesseredati
in affitto per 50 anni a enti locali o privati

per promuovere progetti di valorizzazione,
reciperarne l’uso e produrre reddito. il pro-
getto coinvolgerà nel biennio 2007-2008
moltibenidelministerodelladifesachepas-
seranno alla gestione dell’agenzia del dema-
nio. sonobeninonpiùutili a finimilitariper
un valore di circa 4 miliardi di euro. Sui beni
trasferiti con i primi due dei quattro decreti
previsti sono stati avviati i primi progetti di
valorizzazione.
ApripistadelprogettoèVillaTolomei,dimo-
ra rinascimentale a Firenze. È stato infatti
pubblicato il primo bando di gara per il suo
affidamento. Un altro progetto di valorizza-
zione riguarda i cosiddetti beni a rete, uniti
cioèda retinaturali e infrastrutturalio realiz-
zate dall’uomo. Si tratta di un patrimonio
diffuso come i fari e le torri di avvistamento,
i caselli idraulici o ferroviari.  b. di g.

Rutelli: «Un patrimonio
che servirà
a nuove sfide
architettoniche
a livello locale»

Verranno soppressi
circa 80 enti
e sostituiti
con le unioni
dei comuni montani
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